
Questa introduzione sarà telegrafica, 
visto che per conoscere i Power-Chords 
vi basterà leggere la chiacchierata che 
ho fatto con Jon Hammer, cantante e 
autore delle canzoni, e Austin Ballow, 
batterista. 
Vengono da Chula Vista, California. 
Per ora hanno pubblicato un solo 
singolo, uscito per la Mean Buzz 
records nel 2006. Due lati. Due 
canzoni. Cori impeccabili. Melodie 
rapitrici. ‘Unattached Strings’ e 
‘Dreamgirl’ sono diamanti punk pop 
che luccicano e non lasciano dormire. 
Un allegro pic-nic in compagnia di 
Pointed Sticks e Buzzcocks: un disco 
purissimo, levissimo, poppissimo! 

by Vom

Tanto per cominciare, potreste 
raccontarci come sono nati i Power-
Chords?

Tutti e quattro ci siamo conosciuti 
sui banchi di una scuola superiore a 
San Diego. Eravamo stanchi di sentire 
attorno a noi nient’altro che screamo e 
hardcore, e ci eravamo ormai resi conto 
che la scena punk rock nella nostra città 
stava morendo. Sono questi i due motivi 
per i quali abbiamo creato una band 
dalle sonorità prettamente powerpop / 
punk 77. Abbiamo iniziato nell’estate 
del 2004 e siamo ancora in pista.

Avete inciso il vostro 7” di debutto per 
la Mean Buzz, sotto le cui ali stanno 
al riparo anche Red Hearts, Privates 
e Baby Shakes. Credete che questa 
etichetta vi supporti a sufficienza? 
Avete firmato un contratto con loro 
o il vostro è un rapporto di “lavoro” 
basato semplicemente sull’amicizia e 
la fiducia reciproca?

Siamo entrati in contatto con la Mean 
Buzz tramite Myspace, quindi in 
maniera molto informale. Amiamo tutte 
le band che lavorano con loro e in parte 
è stato per questo che abbiamo deciso di 
fare uscire il nostro primo singolo per 
questa etichetta. Ci hanno supportato 
stampando il nostro 7” in 1000 copie, 
distribuite tramite la Universal! Non 
abbiamo firmato alcun contratto: 
abbiamo semplicemente consegnato i 
nostri due pezzi… e ora stanno vendendo 
bene.

Siete soddisfatti di come è venuto 
il singolo oppure, col senno di poi, 
vorreste cambiare qualche cosa?

Forse ha un suono un po’ troppo rifinito; 
avremmo potuto “sporcare” un po’ di più 
il tutto. Per quanto riguarda la qualità dei 
pezzi, invece, devo dire che siamo abbastanza 
fieri di quel che ne è venuto fuori. 

Solitamente come nasce una vostra 
canzone?

La maggior parte delle volte ci troviamo 
per fare le prove e qualcuno arriva con 
una canzone praticamente finita, poi 
tutti noi aggiungiamo le armonie.

Avete fatto molti tour in questi anni?

No, ma speriamo di iniziare a farne di più 
in futuro. Per ora siamo molto presi dagli 
impegni scolastici e lavorativi, essendo 
tutti studenti di college e dell’università 
locale. Inoltre Craig lavora in un cinema 
e Seo in un negozio di hobbistica, quindi 
non abbiamo molto tempo per stare 
lontani da casa. 

Avete qualche aneddoto particolare 
riguardante un vostro concerto?

Siamo rimasti intrappolati in una 
spaventosa tempesta di neve durante il 
nostro ultimo viaggio a Seattle. Andare in 
tour lassù, durante il periodo invernale, 
è stata forse una delle cose più idiote e 
mortalmente pericolose che abbiamo mai 
fatto, ma ci siamo comunque divertiti 
tantissimo. Non abbiamo rimpianti! (La 
neve è indubbiamente la nemica giurata 
di qualsiasi band in giro per il mondo. Se 
volete leggere la disavventura accaduta ai 
power poppers Incredible Kidda Band, 
compratevi il numero 5 di Bam! N.d.r.)

Com’è la situazione musicale dalle 
vostre parti? Ci sono band che 
apprezzate particolarmente?

Ora, in tutta la contea di San Diego, la 
scena punk rock, dopo un periodo triste 
per questo genere di musica, è veramente 
rigogliosa, con un sacco di gruppi che 
spuntano come funghi. Alcune delle 
band locali che preferiamo sono gli 
Atoms (davvero divertenti: scopiazzano 
i Devo e gli Spits, ma sono giovanissimi 
e mettono allegria N.d.r.), The Sess e 50 
On Their Heels.

Per anni San Diego è stata considerata 
la Mecca di un nuovo modo di 
intendere l’hardcore punk, essendo la 
città che ha dato i natali, tra gli altri, 
a Heroin, Swing Kids e Locust, ma 
anche a band con sonorità differenti 
come Drive Like Jehu, Rocket From 
The Crypt e Hot Snakes. Apprezzate 
qualcuno di quei gruppi, sebbene voi 
suoniate un genere diametralmente 
opposto? 

Lo screamo e la maggior parte del nuovo 
hardcore ci fanno schifo. I Locust sono 
dei grandissimi musicisti e dal vivo sono 
bravi ma noi rimaniamo fedeli al vecchio 
rock’n’roll e al punk degli anni 70.

C’è qualche storica band di San Diego 
per la quale andate pazzi?

Siamo dei grandissimi fans degli Zeros, 
una vecchia band 
di Chula Vista! 
Sono un gruppo 
degli anni 70 (ma 
anche del 2007, 
visto che il 27 aprile 
suoneranno al Road 
To Ruins a Roma. 
N.d.r.): il loro 
suono era simile a 
quello dei Ramones, 
ma all’insieme 
a g g i u n g e v a n o 
un tocco tutto 
losangelino. Li 
adoriamo, ed Hector 
Penalosa è ancora 
coinvolto nella 
scena musicale che 
gravita attorno a San 
Diego (tra le altre 
cose suona negli 
indie-folk Cutaways. 
N.d.r.) 

Questa domanda idiota mi è venuta 
in mente ascoltando una bellissima 
canzone dei Submarine Races, 
intitolata “Postcard”: a quale band 
mandereste una cartolina e che cosa ci 
scrivereste sopra? 

Uhm…  la manderemmo alle Baby 
Shakes per dire quanto le amiamo e 
quanto vorremmo limonare con ognuna 
di loro. Go Baby Shakes!!!

Quanto dovremo aspettare per avere 
tra le mani un vostro LP?

Registreremo il nostro primo album 
quest’estate. Probabilmente uscirà 
sempre per la Mean Buzz, ma per ora 
non è ancora certo.

Nel precendente numero di Bam! ho 
intervistato alcuni gruppi power pop 
ed il nome che metteva tutti d’accordo 
era quello dei Beatles. Ascoltando 
il vostro 7” direi che, anche nella 
vostra musica, è innegabile una forte 
influenza del pop degli anni 60. Cosa 
ne pensate? Inoltre, io, in qualità di 
essere vivente più stonato sulla faccia 
della terra, mi chiedo come facciate 
a partorire delle melodie vocali così 
perfette: patto col diavolo o gargarismi 
con sangue di vergine prima della 
colazione?

La seconda che hai detto. Beviamo con 
avidità sangue di vergine. Scherzi a parte, 

il nostro sound è il frutto di incessanti 
ascolti a base di Buzzcocks, Ramones e 
quelli che per noi forse sono anche più 
importanti: gli Zombies ed i Beatles, 
appunto. Ah, già, anche i Rolling 
Stones.

Visto che vi autodefinite anche power 
pop, quali sono i vostri gruppi preferiti 
di questo genere?

Buzzcocks, Dickies, Undertones, Adverts, 
Ramones, Yachts, The Boys, Chron 
Gen, Partisans! (Ehm, i ragazzi hanno 

un concetto di power pop alquanto 
distorto. Se voi desiderate saperne un po’ 
di più sull’argomento, procuratevi BAM 
#5, che contiene uno speciale succulento 
sull’argomento, oppure attendete l’uscita 
di BAM #6, dove il nostro Tv Addict 
vi parlerà del mastodontico Power Pop 
Festival di New York. N.d.r.)

Da amante della buona cucina sono 
curioso di sapere qual è il vostro piatto 
preferito in assoluto e se c’è un vino/ 
birra che bevete con maggior piacere.

Direi che tutti noi beviamo Guinness 
in inverno e PBR in estate. Siamo tutti 
e quattro vegetariani/vegani, quindi 

ovunque sia possibile cerchiamo di 
mangiare buoni piatti vegetariani.

Grazie mille, ragazzi. Ora avete una 
riga da riempire con una frase saggia 
o stupida: fate voi.

Vive le Rock!!!

CONTATTI:

www.myspace.com/thepowerchords
www.meanbuzzrecords.com

EDITORIALE
Brevissimo editoriale solo per dirvi che dopo un’attesa che 
vede il suo inizio nell’estate del 2005 (data in cui avevamo 
poco prudentemente annunciato la sua imminente pubblicazi-
one) abbiamo FINALMENTE MESSO ON-LINE IL SITO 
DI BAM!!!

WWW.BAM-MAGAZINE.IT
Nuovo sito in cui potrete trovare continui aggiornamenti, 
notizie su concerti, nuove uscite, recensioni, interviste, 
columns, foto delle serate organizzate da BAM!... il tutto per 
ingannare il tempo tra un parto cartaceo e l’altro.
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PROSSIMI CONCERTI BAM!-approved!! 

BLACK LIPS (USA)
22 Maggio @ Rivolta - Marghera (VE)
23 Maggio @ tbc - Milano

CLOROX GIRLS + The FEELERS (USA)
07 Giugno @ tbc - Roma
08 Giugno @ Skaletta Rock Club - LasPezia
09 Giugno @ TAUN - Fidenza (PR)

DEVO (sì, loro!!)
29 Giugno @ Lazzaretto - Bergamo
30 Giugno @ Azzano Decimo - Podernone

MOJOMATICS 
24 Aprile @ ETNOBLOG - Trieste 
14 Giugno @ ZONA ROCK - Tribano (PD) + HOME 
22 Giugno @ FRESH FESTIVAL - Castelsanpietro (BO)
23 Giugno @ ROCCA’N’ROLL - Casteldario (MN)  
29 Giugno @ BREMBO FEST - Bonate (BG) + STOLEN CARS 
28 Luglio @ VENICE AIRPORT FESTIVAL - Tessera (VE) 

M.O.T.O. (Chicago PUNK-ROCK Legends)
20 Aprile @ Bunker (CSA Pacì Paciana) - Bergamo + Gonzales
21 Aprile @ TAUN - Fidenza (PR) + tKWfosspp + Female 
Troubles

PEAWEES (New album out now!!)
21 Aprile @ TRAFFIC - Roma 
28 Aprile @ DIALMA RUGGERO - La Spezia 
05 Maggio @ SABOTAGE BAR - Vicenza 
12 Maggio @ PIEFFE FACTORY - Lucinico (GO)
19 Maggio @ BLOOM - Mezzago (MI) 
26 Maggio @ TAUN - Fidenza (PR) + Tough + Black Cadillacs
16 Giugno @ ZSA ZSA MON AMOUR - Palermo
21 Luglio @ EASTPACK FESTIVAL - Ceccano  

LA PIOVRA
27 Aprile @ Dauntaun (CSA Leonkavallo) - Milano
28 Aprile @ Jack the Ripper - Roncà (VR)

RETARDED (New album out now!!)
30 Aprile @ Traffic - Roma

ROAD TO RUINS 2007 (www.roadtoruins.it)
26 Aprile: Paul Collins Beat, Chariot, Montecristo, Real Swinger
27 Aprile: Zeros, Just Head, Temporal Sluts, Steelfingers
28 Aprile: Ceetah Chrome, Gods of Gamble, Sunglasses After 
Dark, Idol Lips
@ Jailbreak - Roma

SNAZZY BOYS
27 Aprile @ Iduna - Lagundo (ME)

Thee STP
21 Aprile @ ROCK CAMP 2007 - Cerea (VR) 
19 Maggio @ SOUNDFACTORY - Torino 
06 Luglio @ FESTA DEI POPOLI - Cassano d’Adda (BG)

TOUGH (Ex Stinking Polecats) 
28 aprile @ DIALMA RUGGERO - La Spezia 
4 maggio @ FOR SALE - Piacenza
11 maggio @ MADLY PUB - Castelnovo v.t. (PC) + THE 
POPSTERS
12 maggio @ ARCI Mc QUEEN - Gaione (PR)
26 maggio @ TAUN - Fidenza (Pr) + THE PEAWEES
15 giugno @ TAURUS - Torino + SNUFFERS + ANGRY 
SEPTEMBER

SURFIN’LUNGS (UK)
15 Giugno @ Banano Tsunami - Genova
17 Giugno @ TAUN - Fidenza (PR) SPECIAL SUMMER 
PARTY!!
22 Giugno @ ROCCA’N’ROLL- Casteldario (MN) 
23 Giugno @ Skaletta Rock Club - Las Pezia



Sono ancora disponibili Bam! #2, #4 e #5 (#1 e #3 SOLD-OUT!!!) Se ancora non le avete, scrivete subito a bam@bam-magazine.it

R E C E N S I O N I
5° braccio – Blackout a Torino - CD (EU’91 SERBIAN 
LEAGUE)
(TV Addict) Questa ristampa arriva grazie all’inesauribile 
pazienza ed energia di Giulio Cripple Bastards, che mette 
a segno un altro colpaccio, riportando alla luce tutto 
il materiale edito e inedito dei torinesi 5° Braccio, la 
prima band di Tax dei Negazione. Qui siamo dalle parti 
dell’hardcore politicizzato tanto caro alla città piemontese, 
caotico e rumoroso quanto basta, specie in pezzi come “Mai 
più tortura” o “Allucinazione metropolitana”. Anche in 
questo caso, grafica curatissima, libretto coi testi, bellissime 
fotografie. Insomma, se siete appassionati di quel periodo è 
manna dal cielo, in attesa del prossimo progetto della label, 
ovvero la ristampa dedicata ai Nerorgasmo. 
(www.eu91serbianleague.com)

Ban This! - Creepy crawl - 7” (Nothing City Rec. / Stress 

To Death Rec. / Miss Thrash)
(Vom) Ho finalmente la mia copia numerata 33 (come i 
giri e gli anni di un famoso hardcorer nato in una stalla) e 
mi sento legittimato a dire che dei bolognesi BAN THIS! 
bisogna parlare, corpo di mille balene! Velocità variabili, 
chitarra e batteria a catinelle e poi un po’ di respiro; un 
secondo di tregua e poi l’urlo positivo riprende. 11 brani 
tanto belli quanto brevi, 12 se si conta l’intro. La memoria 
della bandiera nera è indubbia ma le urla e tutti gli strumenti 
sono conficcati nel presente. Disco impeccabile e del quale 
bisogna essere più che orgogliosi. Provate a bannarli, se ci 
riuscite! 
(www.myspace.com/banxthis)

Bluevomit – Bluevomit - CD (F.O.A.D. RECORDS/
S.O.A. RECORDS)
(TV Addict) Era un crimine che dei torinesi Bluevomit non 
esistesse nulla a parte qualche brano sparso su due cassette 
perse nella notte dei tempi. Quando ormai non lo speravo 
neanche più, ecco l’agognata ristampa, con i suddetti pezzi 
e una serie di registrazioni live inedite a condire il tutto. 
Libretto lussuoso, grandissime foto d’archivio, un senso 
di nostalgia allucinante. Io, sulla sedia in camera di mio 
fratello che ascolto “Non mi alzo in pullman” in cuffia 
per paura che mia madre senta le parolacce di Luca Abort: 
“donne puttane, vecchi figli di puttana”. Lo ascolto in cuffia 
anche adesso perché sono in ufficio e magari le donne se la 
piglierebbero a male. Di vecchio ci sono solo io, per cui…
(www.myspace.com/foadrecs - www.soarecords.it)

Darvocets – Are landed – CD (Gloom Records)
(Vom) Quando è l’idiozia a guidare un gruppo, spesso e 
volentieri si ottengono delle perle di inestimabile valore. 
E’ il caso dei Darvocets, alieni sbarcati a Cleveland, attivi 
fin dal 1993 e al cui interno militano membri di Inmates 
e Cider. Questo cd raccoglie il rarissimo 7”, insieme al 
12” più recente, con l’aggiunta di due tracce live. Folle e 
melodico punk rock killedbydeathiano dalle articolazioni 
completamente slogate. Oltre alla totale follia dei testi (tutti 
ovviamente riguardanti alieni, creature mostruose, sonde 
anali, segni nel grano, astronavi rapitrici, ecc.) quello che 
mi ha catturato immediatamente è l’atmosfra goliardica, a 
partire dal cantato schizoide. Ogni brano è memorabile e 
terribilmente fischiettabile! Dovete ascoltarli, o non vi parlo 
più! Il cd potete chiederlo all’etichetta oppure scrivendo 
direttamente a me.
(www.gloomrecords.com - www.myspace.com/gloomrecords)

M.O.T.O. - Turn your head and cough - LP 

(LadyKinkyKarrot)
(Mike) Con questo disco si inizia a fare un po’ di ordine nel 
marasma di cassettine duplicate dell’ottimo Paul Caporino. 
Si tratta infatti della prima demo (1985) della punk-wave-
pop band di Chicago, ora finalmente in vinile. Edizione 

limitata a 300 copie e soliti ottimi pezzi. E’ necessario 
aggiungere altro? 
Si! Da non perdere gli acuti in stile Enrico Pallazzo!
(www.myspace.com/ladykinkykarrot - www.myspace.com/moto)

Mudlarks - S/t - CD/LP (Gonna Puke / Puke n Vomit)
(Mike) Se vi sono piaciuti i Mudlarks del primo singolo e 
quelli della “famosa” demo, credo che, come me, rimarrete 
alquanto delusi nell’ascolto di questo album d’esordio, 
caratterizzato da un cantato femminile veramente 
insopportabile in cui emerge lo sforzo di andare ben oltre 
le proprie doti vocali. Musicalmente siamo di fronte ad un 
poco riuscito tentativo di emulazione dei grandi nomi del 
garage-punk dei ‘70 (Cramps, Stooges e X-ray Spex per 
citarne alcuni).
(www.myspace.com/mudlarks)

The Real Swinger - Rubber Ball - CD (Valium Records)
(Franz) Un po’ di storia contemporanea: ormai una decina 
d’anni fa, i Real Swinger di Napoli furono una delle prime 
formazioni punk-rock nostrane ad “espatriare” in USA, 
prima con un disco d’esordio pubblicato per la VML 
Records di Chicago (defunta etichetta di Joey Vindictive), 
poi con relativo tour promozionale oltreoceano, in 
compagnia degli Squirtgun.
Da allora, di loro non s’è sentito più molto parlare, se 
non per qualche sporadica ri-apparizione: un secondo CD 
autoprodotto (registrato sempre durante il tour americano, 
da Mass Giorgini), una manciata di 7’’ split, un paio di 
pezzi qua e là su compilation, e rarissime performance live. 
I Real Swinger m’han sempre dato l’impressione di essere 
un talento mai completamente sbocciato. Calcisticamente 
metaforizzando, una giovane promessa che, pur dotata di 
potenzialità per fare grandi cose, per sfortuna o per altro non 
riesce a sfondare in una grande squadra, accontentandosi 
poi di fare la propria porca figura in qualche squadra di 
bassa classifica. Intendiamoci, questo è comunque il punk-
rock, non certo il calcio, ed è probabilmente il destino (ed 
aggiungo io, il bello) di molte band quello di rimanere 
spesso nell’ombra, senza poter partire per tour interminabili 
o firmare per etichette rinomate. 
Tuttavia, l’impressione è che i Real Swinger non abbian mai 
goduto di spazi vitali sufficienti, o perlomeno inferiori a 
quelli che la band stessa di aspettasse.
Ai giorni nostri, il talentuoso giocatore s’è stanziato a 
Roma, dove ha trovato finalmente una formazione stabile, 
e pubblicato questo “Rubber ball”, terzo capitolo della saga. 
Forse il meno “pop” dei tre, e quello più influenzato da 
sonorità sixties e dal primissimo punk californiano.
Unica pecca del disco, a mio parere, la registrazione, che 
non rende appieno giustizia alle dodici tracce, sulle quali 
spiccano l’ottima “The day the martians took control of 
my life”, dagli echi Lookout Records, e “Girl”, la più garage 
del lotto.
Salvo questo, Marco Cicchella (deus ex machina del 
gruppo, e perdipiù chitarrista dei “nostri” amati Dissuaders) 
sa scrivere canzoni, ed è probabilmente questa la prima 
dote notata da Joey Vindictive, quando se li era portati in 
America. 
Il rammarico è sempre quello che, pur avendo continuato a 
sfornare dischi di buon livello, i Real Swinger continuino ad 
esser ignorati dai più, e suonino molto meno di quello che 
dovrebbe fare un buon 70% dei gruppi italiani. 
Che sia il caso di farla giocare di più, questa ex-giovane 
promessa?!
(Auto-risposta alla domanda retorica: “Sì”, e personalmente 
parlando cercherò di espiare le mie colpe organizzandogli 
un concerto quanto prima!)
(Valium Records - www.myspace.com/hellnation) 

Red Hearts – S/t – 7” (Mean Buzz Records)
(Vom) I Red Hearts vengono dalla Città Degli Angeli ma 
puzzano fino al midollo di punk newyorkese d’annata, tanto 
che i paragoni con la Jim Carrol Band o con Wayne County 

non sono così azzardati (soprattutto per via del cantato). 
Il 7” in questione contiene due delizie impreziosite dalla 
presenza di una farfisa: “More and faster” e “Synths and 
tranqs”, che, a meno che non siate dotati di pessimo gusto, 
vi troverete a canticchiare anche fra qualche anno. Nota di 
colore: Lenny Pops, ovvero il leader riccioluto che potete 
ammirare sulla copertina del disco, non è altro che uno dei 
fondatori dei Brian Jonestown Massacre e attuale chitarrista 
dei Morlocks, mica noccioline e tricche-tracche.
(www.meanbuzzrecords.com-www.myspace.com/theredhearts)

Speedies – Speedy delivery - LP (RADIO HEARTBEAT)
(TV Addict) A guardare la foto di copertina appena dopo 
averli visti al Radio Heartbeat Festival vengono i brividi… 
Giovani, capelloni e powerpopper, esattamente il contrario 
di oggi, pelati, clamorosamente gay (il cantante) e un po’ 
affaticati. Quel che importa è la ristampa del loro materiale 
ormai introvabile, prima uscita dell’etichetta che dà il nome 
al festival. Nove pezzi sull’album (diciannove sul CD, con 
aggiunta di brani live), tra cui tre classici da antologia del 
power pop: “You need pop”, “Let me take your photo” e 
“Something on my mind”. Il resto si mantiene su alti livelli 
con una segnalazione almeno per “1-2-3”. Se non sono 
suicide gay loro…
(www.radioheartbeat.net - http://speediesremix.com)

The Privates – Barricades – CD (Mean Buzz Records)
(Vom) Il disco ideale per gli adoratori di Oranges Band, 
Zumpano, Strokes e Shins. Lo so che sono troppo indie-
gay per i panc puzzoni che girano attorno a Bam! ma 
‘Barricades’ è comunque una gran bella raccolta di canzoni. 
Se amate il pOp con la O maiuscola, e vi eccita vederlo 
dimenarsi tra brividi rock, i texani Privates fanno per voi. 
Regalo ideale per la ragazza che vi piace tanto ma alla quale 
la troppa distorsione fa male alla pelle. Se però non le 
garbano neanche questi, allora sventratela e gettatela giù da 
un burrone.
(www.meanbuzzrecords.com - www.myspace.com/theprivates)

V.A. - Public Safety – CD (Maximum Rock’n’Roll)
(Vom) Ci si lamenta sempre della qualità altalenante, 
se non scadente, delle compilation, ma nel 2006, in 
ambito punk rock, ne sono uscite almeno 2 eccezionali: 
la nostrana “Zombie shake vol. 2 e 3 quarti” e questa, 
pubblicata dall’etichetta di Maximum Rock’n’roll, virata 
soprattutto sul versante più aggressivo e hardcore del punk. 
26 gruppi provenienti da mezzo mondo (Giappone, Usa, 
Finlandia, Spagna, Danimarca, Svezia...), per un totale di 
45 minuti da brividi! E non lo dico tanto per fare del facile 
sensazionalismo. Ogni band ha contribuito con un brano 
totalmente inedito e più della metà sono dei potenziali 
hit singles! Tra i tanti gruppi, compaiono anche Gorilla 
Angreb, No Hope For The Kids, Observers, Signal Lost, 
Holy Shit!, Pedestrians, Limp Wrists, Career Suicide, Direct 
Control: insomma, l’acquisto di “Public safety” varrebbe 
anche solo per le loro canzoni! Si passa dal brutale hardcore 
dei Giapponesi Nightmare alla melodia degli svedesi 
Smalltown, devoti al punk 77 inglese. Il booklet contiene 
foto, contatti, testi, disegni… Se non si fosse capito, il mio 
consiglio è di cercare “Public safety” per mare e per terra!
(www.maximumrocknroll.com)

Bear Proof Suit - Science is dead - 7” (Criminal IQ 
Records)
(Vom) La Criminal IQ è da qualche anno che ci vizia con 
alcuni dei più robusti mattoni che costituiscono quella torre 
di Babele che è il punk rock, ed i Bear Proof Suit non sono 
che la bandiera nera che sventola sulla cima. Comprate 
questo piccolo disco e vi porterete a casa 4 canzoni che sono 
una salutare boccata d’ossigeno per chi impazzisce per le 
sonorità tortuose e bollenti di Articles Of Faith, Hüsker 
Dü (periodo ‘Metal circus’) e Wipers (dei quali coverizzano 
‘Upfront’). E’ d’obbligo la lettura dei testi! 
Il loro primo LP dovrebbe uscire verso la fine del 2007.
(www.criminaliqrecords.com - www.myspace.com/bearproofsuit)

Human Eye – Dinosaur bones – 7” (Ypsilanti Records)
(Vom) Da un disco degli Human Eye non se ne esce mai sani. Se non siete 
avvezzi alla musica mutata dell’Occhio Umano, vi consiglio di entrare nel 
tunnel della tossicodipendenza: solo dopo essere stati arrestati molteplici volte 
per prostituzione e borseggio e aver dormito nel fango per almeno un anno, 
riuscirete a digerire il loro punk  maleodorante, in cui mescolano il garage 
al noise dei Chrome. Il lato A raggiunge le vette sublimi del loro LP ed è in 
grado di assicurarvi incubi a base di “ancient beasts, micro-chips, wired lips!”; 
nella B-side, oltre ad un affascinante brano originale completamente fuori dai 
gangheri, compare una cover degli Urinals, storico e geniale gruppo americano 
che oggigiorno pare cosa assolutamente ‘out’ non citare tra le proprie influenze. 
Valli a capire questi corsi e ricorsi. Dimenticavo: comprate!
(www.myspace.com/ypsilantirecords - www.myspace.com/humaneyedetroit)

>>>>> Sono Mister Blank Dog <<<<<<
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~~ Il nostro tempo sulla terra avrà fine molto presto ~~
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
Vi consiglio di tenere pulite le vostre camicie e masticare molte chewing gum!
Compratevi dei cuccioli, così avrete un po’ di 
compagnia quando vi troverete da soli e depressi.
Ma cosa molto più importante, mantenete puliti i vostri 
vestiti e il vostro look LUCCICANTE come una spada!!!!!! 
< < . . ! < < . . ! ! < < . . ! < < . . ! < . . < . . < < < . . ! ! ! < < . . ! ! < < . . ! < < . . ! < <

Così Mr. Blank Dog ha voluto presentarsi ai lettori di Bam!, dopo essere stato 
stanato dal sottoscritto. Mr. Blank Dog è un essere misterioso che adorna ogni sua 
lettera con gli arcani simboli che ho trascritto qui sopra, simboli che ben si addicono 
ai suoni che ha registrato per il suo debutto. 
Anche dopo varie chiacchierate via e-mail, mi risulta difficile dirvi da quale galassia 
provenga e per quale motivo sia atterrato proprio sul nostro pianeta. A dargli asilo è 
stata una nuova e più che promettente etichetta del New Jersey, chiamata Freedom 
School Records, gestita da Mike degli Hunchback (ne sentirete parlare molto 
presto), il quale mi ha inviato in anteprima  questo 12 pollici. 
I sei brani di Blank Dog(s) sconvolgono. Da fruscianti drones minimali a la Suicide 
è riuscito a scolpire melodie ed atmosfere alle quali ci avevano già abituato Bruce 
Haack, Dow Jones & The Industrials e i Residents. 
Solitudine sintetica ma ricca di uno humour nero che proietta ombre spigolose sul 
nostro stereo, come se questo suo primo 12” fosse stato prodotto da Fritz Lang. 
Una distesa di sghembe cuciture sonore, tenute insieme con sapienza da un’evidente 
abilità pop, paurosamente pre e dopo-punk: “Narrow tunnel” infatti non è altro che 
una rivisitazione aliena e distorta di “Wild thing” dei Troggs, inserita in un contesto 
spaziale in cui a combattere sono bambini con armi giocattolo. Impossibile rendere 
in maniera soddisfacente le sensazioni che l’ascolto di questo disco scatena. 
Chiunque sia innamorato di compilation come “Homework”, “Messthetics” o “Red 
snerts”, si troverà a recitare i  ‘sermoni’ di  Mr. Blank Dog  a memoria. 
Presto verranno pubblicati sotto suo nome altri due 7”: uno per la HoZac records e 
l’altro per la Sweet Rot. 
Ora vi lascio con la sua playlist, stilata appositamente per questa Bam 5.1. 
Ecco 10 cose che il signor Blank Dog ha digerito e vomitato nei solchi di 
“The first two weeks”:

<<<<<<<<<< HEY RAGAZZI - THEEZE ARE TEN THINGZ <<<<<<<<<<<<<
...........................................................................

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz
.......................................................................... 

>>>>>>>> DER TPK - ‘HARMFUL EMOTIONS’ <<<<<<<<<<<<<<<<<
>>>>>>>>> NEIL YOUNG – ‘TONIGHT’S THE NIGHT’ <<<<<<

>>>>>> V/A – ‘BIPPP’ >>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
<<<<<<<<<<<<<<<<<< HOME BLITZ <<<<<<<

>>> MAYO THOMPSON - ‘CORKY’S DEBT TO HIS FATHER’ <<<
>>>>>>>>> BRUCE HAACK – ‘HAACKULA’ >>>>>>>>>>
HUBBLE BUBBLE - ‘S/T’ <<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

>>>>>>>>>>> UNITED STATES OF AMERICA <<<<<<<
GOBLIN – ‘SUSPIRIA’ >>>>>>>>>>>>>>>>>>>
<<<< ZERO BOYS <<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

www.myspace.com/blankdogtime      www.myspace.com/freedomschoolrecords

GUITAR WOLF,GREG LOWERY 
,SURFIN’ LUNGS ,PEAWEES 
,SOUR JAZZ ,STARDUMB RE-
CORDS ,EL VEZ. Nel cd: El Senor 
Tabarez ,ALLEY’ GATORS ,YUM 
YUMS,GUITAR WOLF ,SPAZZYS.

X, Vindictives, Kim’s Teddy Bears, 
Danny Vapid, A Radio With Guts, 
Skelett, Alien Snatch, Hanson Broth-
ers. Nel cd: Gene Crazed, HANSON 
BROTHERS, SOUR JAZZ, SKEL-
ETT, KIM’S TEDDY BEARS.

Briefs, Dictators, Andy G and the 
Rollerkings, Leg Hounds, Deke Dick-
erson, Dirtnap Records, Turbojugend, 
Backyard Babies, BAM! at the show: 
Stooges ,Cannibal Maniac. Nel cd: 
BEAT MAN, Leg Hounds, Briefs, 
Atomsmashers, Bomb Pops.

The Mojomatics, The Hives, Taxi, 
Zeno Tornado, Sons of Cyrus, Jeffie 
Genetic, Dean Dirg, Krunchies, Scat 
Rag Boosters, Allen Wrench. Nel cd:
Franz, The Mojomatics, Jeffie Ge-
netic and His Clones, Sons of Cyrus, 
Zeno Tornado.

BAM #5: Suicide Gays Club: speciale power pop, HEAD, McRackins, Deadly Snakes, Holy Shit!, Peter 
PanSpeedrock, Lookout Records, Dwarves, Hellacopters, River City Tanlines, Kich & Punch Records, 
Tough & Lovely, Avengers, ecc. 
Nel cd: WOODIE AULIN - DISSUADERS - TOUGH & LOVELY - HONEY DON’T - MCRACKINS -THE ENDS


